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LIGNANO

Una tensione
al miglioramento

La lettera della signora Alessan-
draCandotti,pubblicatasulMessag-
geroVenetodimartedì28luglio,me-
rita una risposta, se non per altro,
per la sua fedele presenza a Ligna-
no. Andando per ordine, vediamo di
dare delle risposte, anche se per
esperienzasappiamochetuttoèsog-
gettivo.Lestradeallagatedellaloca-
litàdipendonodallaconsistenzadel-
le precipitazioni, ma, da residente,
devo dire che vedo frequentemente
dipendenti comunali pulire le cadi-
toiestradali.Andandoancoraperor-
dine, vorrei evidenziare che la chiu-
sura del pontile a est della Terrazza
a Mare è dovuto a un atto di vandali-
smo. Dice la leggenda che una mac-
china guidata da scriteriati abbia
nottetempo imboccato il pontile e,
con l’intenzione di effettuare un’in-
versionedimarcia,abbiasfondatoil
parapetto; dice ancora la leggenda
chelariparazionesiadicompetenza
del Demanio regionale il quale da
tempo è stato informato della situa-
zione. Sono convinto come lei che il
ritardo nella riparazione sia negati-
vo per la località, anzi spero che, an-
dandoinzona,leautoritàcompeten-
ti e responsabili se ne rendano con-
to;conunsopralluogolestesseauto-
ritàsirenderebberocontoanchedel-
le condizioni disastrose del faro ros-
so che si trova lì vicino, faro che è
uno dei pochi simboli della vecchia
Lignano.Lespiaggelibereegratuite
sono quelle tradizionali, la pulizia è
costante e giornaliera come lo sono
per la spiaggia a pagamento, e tutte
sonodotatedi contenitori per la rac-
colta differenziata dei rifiuti. Per il
resto,comesempre, siamonellema-
ni di quella che una volta a scuola
era chiamata educazione civica. Le
biciclettechescorrazzanoavoltean-
che impudentemente nella zona pe-
donalesonoilfruttodell’educazione
delle persone, turisti e no. I segnali
didivietosonobenvisibilielasigno-
ra può controllare di persona. Per
quanto riguarda i siluri cresciuti a
Lignano più veloci degli asparagi in
stagione, questi possono non essere
apprezzati da tutti, come infatti non
losono,macertamentenonsonoabu-
sivi, e certamente non in sfregio al
pianoregolatore.Anzifannopartedi
una scelta politica ben precisa, in
quanto figli della variante 37 votata
dall’amministrazione comunale.
Chiarito questo, è giusto anche ri-
spondere ad «alcune cose che sono
migliorate»,comeilrinnovodelleat-
trezzature della spiaggia, sdraio e
ombrelloni, il Beach Village con in-
trattenimento giornaliero per i turi-
sti,l’ottimainiziativaincollaborazio-
ne con il Comune della Beach Are-
na, con la quale si è portato lo sport
sulla spiaggia, l’area Vip di fronte a
Terrazza a Mare con la zona degli
idromassaggi al servizio dei clienti
diquelbagno.Comelei,sonoaffezio-
nato a Lignano in quanto operativo
fin da prima che lei nascesse, e se i
suoi figli e miei nipoti potessero in
futuro godere della Lignano di oggi,
con il vento che tira, mi accontente-
rei. Nonostante ciò, è nostro dovere,
come operatori turistici, continuare
ad attivarci per migliorare, ma non
sempre i tempi e i risultati dipendo-
nosolodanoi:altriattorisonoinsce-
na, che in sintesi chiamiamo buro-
crazia.

Sergio Vacondio
imprenditore turistico

Lignano Sabbiadoro

COMMERCIO

Disinteresse
per la periferia

Facendo seguito all’articolo:
«Chiavris:sosteselvagge»delsi-
gnor Angelo Orfanò Chiarenza,
voglio ricordare che in Chiavris
esistono attività commerciali e
diservizio,cheavrebberoildirit-
todipoteroffrireaipropriclien-
ti un minimo di possibilità di
parcheggiare.Invece,conl’asso-
luto disinteresse delle autorità
preposte,ciònonesiste,nemme-
no per brevissimo tempo.

Nel tratto di viale Tricesimo
compresotrailbarChiavriseLa
casadellachiavedovesipotreb-
be sostare con disco orario di
60’,iresidentiparcheggianoper
tuttalagiornatasenzachenessu-
no faccia rispettare i limiti di

tempo.
Nelleviecircostantiilpiazza-

le, non essendoci nessuna rego-
lamentazione alla sosta, per-
mangono per tutte le ventiquat-
tr’ore le auto parcheggiate e
quindi chi arriva e deve sostare
brevemente per fare un acqui-
sto, sbrigare una pratica o una
commissione in banca, si arran-
gia come può.

Oltre a fare un servizio, giu-
sto, sull’indisciplina degli auto-
mobilisti, si dovrebbe farne uno
anchesuldisinteressedell’auto-
ritàcomunalepericommercian-
ti delle periferie, che pagano le
tasse esattamente come quelli
del centro, ma che non hanno lo
stesso trattamento, lasciandoli
inbalia di se stessi, senza cerca-
re di trovare una soluzione al
grave problema dei parcheggi,
mentre per il centro la questio-
ne è all’ordine del giorno.

Laura Monsutti
Udine

UDINESE

In banca
costava di più

Vorrei rispondere alla lettera
delsig. ValentinoMartinellodiLa-
tisana apparsa sul Messaggero Ve-
neto del 30 luglio 2009 riguardo gli
oraridellabiglietteriadeibotteghi-
ni esterni dello stadio per il rinno-
vo dell’abbonamento all’Udinese.
Deduco che il signor Valentino
Martinello sia un lettore del Mes-
saggero Veneto, ma un lettore un
po’distratto inquanto il Messagge-
ro Veneto il giorno 14 luglio 2009,
data di partenza della campagna
abbonamenti, aveva scritto che i
botteghini dello stadio erano aper-

ti dalle 10 alle 13 e dalle 15 alle 19
dalunedìalvenerdì.Perquantori-
guarda il discorso che era meglio
quando si rinnovava in banca vor-
reimenzionaretre cose:1ºsi dove-
va pagare una commissione di
5.000 lire o 10.000 lire (in base al
posto)equestoatantinoneragradi-
to;2ºsidovevaandareduevolte, la
prima a prenotare e pagare, la se-
conda a ritirare; 3º le banche il sa-
bato sono chiuse. Per concludere

io appoggio pienamente questo si-
stemaditesseramentochemievita
dipagare commissioni inutili, ave-
rel’abbonamentoimmediatoeora-
ri accessibili. Vorrei ricordare che
chi nonpuò venire a Udine può re-
carsi presso le rivendite autorizza-
teopressoalcuniclubsparsiitutto
il Friuli.

Maria Grazia Quarino
Coseano

CONCERTI

Il Boss tocca
corde emozionali

HoassistitoaiconcertidiBru-
ce Springsteen a villa Manin e
Udineeanchea quellodei Rem
sempre a Passariano. Un abisso
separa Bruce dai Rem. Senza

nulla togliere alla bravura di
questiultimi,dicuisaròsempre
fan,nonhannoperòtoccatoalcu-
na corda emozionale dentro di
me!M’èparsocheneppureinte-
ressava loro farlo. Pura tecnica.
Invece a Bruce sono bastate po-
cheparoleavillaManin,“Mado-
v’è questa grappa?”. E a Udine
“Mandi Udin!” con quel che poi
ha aggiunto in un friulano quasi
perfetto,perfarmivenireibrivi-

di e lacrime improvvise assolu-
tamente non previste! Grazie
Boss, la grandezza si vede da
questi particolari! Senza conta-
re le quasi tre ore di spettacolo
ininterrotto, con voce e musica,
quale solo lui sa fare e che ha
ridotto me, il giorno dopo, con
braccia indolenzite e voce rau-
ca... Pensare che l’età è quasi la
stessa! Mandi.

Luisa Paravano
Varmo

NATURISMO

Leggi sciocche
e incivili

Fortunatamente, nonostante
la grave crisi economica, que-
st’estatelenostrespiaggenonso-
no così spoglie come si temeva.
Eppure, con tristezza dobbiamo
notare che potrebbero essere
moltopiùpiene,se ilnostropae-
senonavesse leggi così sciocche
e incivili. In Europa abbiamo
venti milioni di naturisti che so-
no costretti a scegliere di non
passarelevacanzeneinostrilidi
perchéqui,nel“PaesedelSole”,
sarebbe loro impedito di godere
dei raggi solari nel modo più
completo e naturale possibile. E
anchei naturisti italiani, se han-
no finanze sufficienti, si recano
all’estero. I meno abbienti inve-
cedevonorassegnarsiaindossa-
re il costume in spiagge più vici-
ne:l’ennesima(piccola)ingiusti-
ziadiclasse.Perquestoisenato-
ri radicali Donatella Poretti e
Marco Perducahanno presenta-
toundisegnodileggeperlarego-
lamentazione del naturismo. Il
provvedimentovorrebbecancel-
lare l’art. 726 del codice penale

che punisce gli atti contrari alla
pubblica decenza (cosa distinta
dagli atti osceni puniti dall’art.
527),unadefinizionepericolosa-
mentevagacheconsentedimul-
tare anche una cosa innocente
comeilnaturismo.Inoltre,iradi-
cali vogliono dar modo alle Re-
gioni di stabilire i criteri con cui
i Comuni possano definire delle
appositeedelimitateareedade-
stinareallapraticanaturista.Un
provvedimento che mira a fare
unpassoavantiall’Italiainmate-
ria di diritti civili e a dare un po’
di respiro a un settore vitale per
la nostra economia come quello
turistico.

Elvis Pavan
militante dei radicali e dell’Anita
(associazione naturista italiana)

Marano Lagunare

ALCOL E GIOVANI

Segnale positivo
dal vicesindaco

Da quando sono stato eletto
consigliere comunale uno dei
temi che ho cercato di portare
avanticoncostanzaèstatosicu-
ramentequellodellasensibiliz-
zazione al fenomeno dell’alco-
lismo con particolare attenzio-
ne all’uso e all’abuso di alcol
traipiùgiovani.Aottobre2008,
conalcuniesponentidell’oppo-
sizione, tra cui, in particolare,
il capogruppo dell’Udc Marco
Piva,hopropostoalSindacodi
Udinediemettereun’ordinan-
zapervietarelavenditadialco-
liciesuperalcoliciaiminoridi
16 anni, cercando di “porre
una toppa” alla legge che pre-
vede il divieto di somministra-
zione,manonquellodivendita
(a un minore di 16 anni non è
permesso somministrare alco-
licineibar,mainunsupermer-
cato, o in un altro punto vendi-
ta, può comprare liberamente
qualsiasitipodialcolicoosupe-
ralcolico, in qualsiasi quanti-
tà).Daottobrenonc’èmaistata
una risposta chiara nonostan-
teisindacidiMonza,diMilano
ediPalermoabbianodecisodi
prendere lo stesso provvedi-
mentoenonostanteun’interro-
gazioneche,recentemente,ab-
biamo presentato. Dopo que-
steordinanze,però,l’argomen-
to è tornato all’ordine del gior-
no e si è tornato a parlare di
questa piaga sociale anche sui
medianazionali. Ilgruppo del-
l’Unione di Centro alla Came-
ra, inoltre, ha predisposto una
propostadileggeperfartorna-
re la discussione nel suo alveo
naturale,ilParlamento.Lapro-
posta di legge prevede il divie-
to di vendita di alcolici e supe-
ralcolici ai minori di 16 anni
per evitare di dover lasciare
l’imposizione di questa scelta
ai sindaci più sensibili a que-
stotemaeperpredisporreuna
legge nazionale. Recentemen-
te,nell’organizzareilprossimo
Friuli Doc, il vicesindaco di
Udine, Vincenzo Martines, ha
postoilproblemadellasensibi-
lizzazione alla lotta all’alcoli-
smo giovanile e all’abuso di al-
col agli esercizi pubblici e ai
bar che parteciperanno alla
kermesse,decidendodisfrutta-
re anche la vetrina dei nostri
prodotti tipici per porre atten-
zione a questa piaga. Per un
moderato che credenella poli-
ticadeifattienoninquelladel-
le pregiudiziali ideologiche,
per chi è convinto che l’Udc
debbafare un’opposizione che
oltre al “controllo” debba con-
centrarsi anche sulla proposta
e sul dialogo, questo non può
cheessereunsegnale positivo,
un segnale di collaborazione e
di attenzione. Probabilmente
sitrattasolodiunprimopasso,
forse più simbolico che reale
dalmomentochenoncredosia-
no stati previsti maggiori con-
trollioaltripercorsidisensibi-
lizzazione durante la kermes-
se, ma è sicuramente un fatto
importante. Un primo passo
nell’aumento di attenzione a
questoproblema. Un gestoche
nonèpassatoinosservato.Com-
plimenti.

Fabrizio Anzolini
consigliere comunale

dell’Unione di Centro
Udine

La fuga di Lipari del ’29
è una metafora di lotta

Mi sento un cittadino
italiano bistrattato

Su messaggeroveneto.it

L a notte tra il 27 e il 28 luglio di
ottanta anni fa era una notte senza

luna. Almeno dalle parti dell’isola di
Lipari e proprio l’oscurità sarà l’elemento
determinate del successo della fuga di
Carlo Rosselli, Emilio Lussu e Francesco
Fausto Nitti dal confino sull’isola in cui il
fascismo li aveva relegati. I tre, infatti, con
l’aiuto di Paolo Fabbri e Gioacchino Dolci,
che guiderà il “Dream 5º” un motoscafo di
dodici metri, daranno vita a una delle più
straordinarie avventure dell’antifascismo
e a una delle beffe più brucianti per il
regime: ovvero, l’unica evasione dal
confino andata a buon fine. La famosa
fuga riuscì dopo tre tentativi. Ciò
nonostante Emilio Lussu amava liquidare
la romanzesca impresa con queste
semplici parole: «È stata solo un fuga e a
scappare sono buoni tutti».
L’impareggiabile sobrietà del celebre
ufficiale della Brigata Sassari non
impedirà di ispirare, proprio nel racconto
di quella avventura, fior di scrittori e di
registi. Emilio Lussu era nato ad
Almungia, un piccolo paese in provincia di
Cagliari, il 4 dicembre 1890. Il suo
percorso politico lo porterà a diventare un

personaggio
importante sia per la
sua Sardegna sia per
l’Italia. Tutto
incomincia nel primo
conflitto mondiale, con
la Brigata Sassari. La
Brigata è composta da
giovani pastori e
contadini sardi, i
quali, durante i
tremendi giorni della
trincea e del fronte,
non tarderanno ad

aprire gli occhi sulla loro condizione
sociale. Per quei ragazzi la guerra
diventerà una vera e propria scuola
rivoluzionaria, che Lussu descriverà
magistralmente nel romanzo «Un anno
sull’altopiano». Finita la guerra, «l’eroe
pluridecorato della Brigata Sassari»
fonderà (assieme a Bellieni) il Partito
sardo d’azione per il rinnovamento sociale
della Sardegna. È eletto deputato e sarà
tra i parlamentari che sceglieranno
l’Aventino. Nella notte del 31 ottobre 1926,
dopo un conflitto a fuoco, è arrestato per
l’omicidio del fascista Porrà, il quale
faceva parte di una squadraccia che aveva
assaltato la sua casa. I giudici di Cagliari
gli riconoscono la legittima difesa, ma una
speciale commissione fascista lo
condannerà a cinque anni di confino
nell’isola di Lipari dove, appunto,
incontrerà Carlo Rosselli. Anche Carlo e
Sabatino (Nello) Rosselli, entrambi
antifascisti attivi, avevano subito
aggressioni, arresti e la devastazione della
loro casa di Firenze per opera del regime.
Dopo il delitto Matteotti, Carlo si iscrisse
al partito socialista di Filippo Turati e di
Anna Kuliscioff, mentre Nello aderì
all’Unione democratica nazionale di
Giovanni Amendola. Carlo sarà arrestato
per aver organizzato, con Sandro Pertini e
Ferruccio Parri, la fuga di Turati
dall’Italia. Lo condannano al confino,
prima nell’isola di Ustica e poi in quella di
Lipari. Sarà proprio a Lipari che scriverà,
in gran segreto, la sua opera teorica più
famosa: «Il Socialismo liberale». Una volta
giunti sulle coste francesi, gli evasi
raggiungeranno Parigi dove (l’anno dopo)
assieme a Salvemini, Tarchiani e altri
fonderanno il movimento
rivoluzionario-insurrezionale di Giustizia
e Libertà. Il movimento mirava a portare
la lotta antifascista sul piano dell’azione e
non mancò di rendersi protagonista di
clamorose imprese, come nel caso del volo
di un aereo pilotato da Gioacchino Dolci e
Giovanni Bassanesi sul cielo di Milano. Il 9
giugno 1937, a Bagnoles de l’Orne, il
fascismo farà massacrare i fratelli Rosselli
da una banda di sicari francesi. Ebbene,
ricordare l’evasione di Lipari significa
anche nell’Italia odierna, onorare uomini i
quali (opponendosi al corso
apparentemente inesorabile delle cose)
lottarono sempre e non rinunciarono mai
a immaginare un futuro diverso e migliore.

* segretario Spi-Cgil Udine

S ono un cittadino
italiano, operaio

metalmeccanico dipendente.
Ho un difetto: a volte ometto
di pagare multe tasse sui
rifiuti o bolli auto. Non è per
“farla franca”, ma per scarse
possibilità economiche al
momento delle scadenze,
fiducioso che tanto l’Agenzia
per le riscossioni in un
secondo momento (con le
dovute sanzioni e interessi
applicati) mi farà pagare il
mio debito! Le leggi sul blocco
amministrativo dei veicoli in
possesso dei debitori, ha avuto
il suo buon effetto, infatti su
provvedimenti impugnati da
Uniriscossioni e poi da
Equitalia (bel nome per un
agenzia di riscossione crediti)
ho sempre risposto in modo
veloce e rispettoso. Due sono
stati i provvedimenti; nel
2003 per multe non pagate,

nel 2006 per bolli auto (1995)
e altre sanzioni
amministrative. Nel 2006
chiedo al funzionario di
Uniriscossioni qual è la mia
posizione debitoria nei
confronti dei vari enti, mi è
fornito l’estratto conto, pago il
dovuto, mi assicuro che non
vi sia nessun debito e... mi
sento sollevato! Ho due figli in
tenera età, una moglie ahimè
in mobilità! Sabato25 luglio,
all’ora di pranzo suona il
postino, raccomandata di
Equitalia che mi comunica:
«Pagare entro 20 giorni la
cifra di 703 euro, altrimenti
scatta il fermo
amministrativo sulla mia

automobile»! Causale bolli
auto del 1995...! Martedì 28
mi reco da Equitalia per aver
spiegazioni. Il funzionario
(molto gentile) mi comunica
quanto segue: «Il governo
(non so di quale anno) emise
un Ddl in cui condonava
tutta una serie di reati
amministrativi... Pagavi il
25% del dovuto e tutto finiva
lì. Grandi i nostri politici! Poi,
però in fase di trasformazione
in legge, il testo cambia: i bolli
auto sono cancellati dal
provvedimento! Così il mio
condono si trasforma in
acconto sul dovuto! Ora con
gli interessi e i vari balzelli il
mio debito (360 euro) diventa

703 euro, il funzionario sopra
citato si scusa se Equitalia si
è dimenticata (per 5 anni) di
avvisarmi della variazione
della legge, ma pretende il
dovuto! Riflessione: «È un
puro calcolo di convenienza
(interessi maturati ) o è
negligenza»? A chi mi devo
rivolgere, al ministro
Brunetta o a Tremonti? Chi è
la causa del mio sentirmi
cittadino italiano bistrattato?
Sono veramente deluso, ora
sento parlare di sgravi fiscali
per chi riporta in Italia i soldi
che ha all’estero! Il
sottoscritto non può scappare,
è meglio far pagare a lui (con
interessi da usura) il dovuto.
Mentre Tremonti investe a
Malindi, il Premier organizza
feste hard, il sottoscritto va a
prender il sole nel fiume,
vicino a casa! Viva l’Italia.

Francesco Pastre
Maniago

Il caso

Alcuni infermieri anziani dell’ospedale civile Sant’Antonio di San Daniele del Friuli premiati nel
1970 (assieme alla suora) con medaglia d’oro per il lungo servizio prestato nel nosocomio,

posano con il personale dell’azienda e autorità locali. Foto dall’archivio di Ezio Gallino.

L
a

fo
to

d
e
il

e
tt

o
ri

Le lettere vanno inviate a: Messaggero Veneto
Viale Palmanova, 290 - 33100 UDINE

Fax: 0432 / 523072 - 527218

di GINO DORIGO *

Le città del Fvg
tra le più sicure

Oltre 16 milioni
per la parrocchie

Per posta e per e-mail @ e-mail: posta.lettori@messaggeroveneto.it

Ricordarla è
onorare uomini
che lottarono

e continuarono
a immaginare

un futuro migliore

DibattitoInfermieri premiati a San Daniele nel 1970
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